ANNATA
REGOLA GENERALE: L’indicazione dell’anno relativo alla vendemmia è prevista tra le indicazioni facoltative (in Italia  è stata resa obbligatoria solo per i vini DOP, salvo per i vini spumanti non etichettati come millesimati, frizzanti e liquorosi) dalle norme comunitarie sulla presentazione e designazione, in particolare dall’art. 120 del Reg. 1308/13 lettera a). L’art. 61 del Reg. 607/09 49 del Reg. UE n. 33/2019 subordina tale facoltà al fatto che almeno l’85% delle uve utilizzate nell’elaborazione sia stato raccolto nell’anno indicato; è previsto, però, che nel caso particolare in cui la vendemmia sia avvenuta a gennaio o febbraio, l’anno da indicare è quello civile precedente. Sono esclusi: a) i quantitativi di prodotti usati nella dolcificazione, nello «sciroppo di dosaggio» o nello «sciroppo zuccherino», o b) i quantitativi di prodotti di cui all’allegato VII parte II punto 3 lettere e) ed f)  DEL Reg. UE n. 1308/2013.
 IV , sezione 3, lettere e) e f), del regolamento n. 479/08. METTERE I NUOVI RIFERIMENTI DEL REG. 1308/13.(Osservazione: di difficile consultazione . parrebbe trattarsi delll’allegato VII parte II punto 3 lettere e) ed f)  DEL Reg. UE n. 1308/2013-relativi rispettivamente all’alcool e MC. 
ASPETTO SPECIFICO:

· OBBLIGATORIA PER I VINI DOP
La normativa nazionale ha introdotto, appunto, l'obbligo dell'indicazione dell'annata per i vini DOP, con l'articolo 31, comma 12 della legge 238/2016, che si riporta:  

“Per i vini a DO, ad esclusione dei vini liquorosi, dei vini spumanti non etichettati come millesimati e dei vini frizzanti, deve essere indicata nell’etichetta l’annata di produzione delle uve.” 
RIFERIMENTI NORMATIVI
Art. 120, lettera a) del reg. Ue n. 1308/2013; art. 61 del reg. Ce n. 607/2009, art. 49 del Reg. UE n.33/2019; art. 31, comma 12 della legge 238/2016; art. 7 del reg. Ue n. 1169/11.  
· SE VINO GENERICO 
Lo stesso articolo 120 prevede al comma 2 che, per i vini che non vantano una DO/IG, gli Stati membri introducono disposizioni legislative, regolamentari o amministrative per porre in essere procedure di certificazione, approvazione e controllo atte a garantire la veridicità delle informazioni in questione. L’art. 61 co 3  49 c. 3 del del Reg. UE n. 33/2019  prevede che anche i vini senza DO/IG sono soggetti, in particolare, al rispetto delle disposizioni del successivo articolo 63 (Abrogato) 12 del Reg. UE n. 2018/274 che sancisce l’applicazione di una procedura di certificazione e di controllo documentale (anche in tema di tracciabilità che in questo contesto assume una particolare importanza), gestita a livello di singolo Stato membro, per assicurare la veridicità delle informazioni relative alla/e varietà di uve da vino e all’annata indicata in etichetta del vino. L’Italia con il Dm 19 marzo 2010 dm 18 luglio 2018.  ha previsto l’istituzione di una tale procedura di certificazione e controllo, attuata da autorità pubbliche e OdC, per i vini senza DOP/IGP designati con le indicazioni facoltative dell'annata e/o del nome di vitigno. 

Gli operatori che intendono commercializzare tali prodotti vitivinicoli sono sottoposti al controllo da parte di uno degli organismi di controllo inseriti negli appositi elenchi pubblicati sul sito del Ministero; gli operatori comunicano l’organismo di controllo scelto all’ICQRF, alle regioni e all’ufficio territoriale, in cui ha la sede lo stabilimento. L’acquisizione delle informazioni per consentire agli organismi di controllo la verifica del carico e delle operazioni di imbottigliamento avviene attraverso i servizi informatici disponibili nell’ambito del SIAN.

Per i soggetti esonerati l’acquisizione delle informazioni avviene attraverso la consultazione della dichiarazione di produzione, della dichiarazione di giacenza e della documentazione di accompagnamento e commerciale, che deve essere trasmessa a cura degli stessi agli organismi di controllo. Tali soggetti sono tenuti, altresì, a comunicare preventivamente all’organismo di controllo l’inizio delle operazioni di imbottigliamento e il numero di lotto attribuito alla partita e, nel caso di vini sfusi commercializzati verso gli stati membri o paesi terzi, anche la data di inizio delle spedizioni. Tali soggetti sono tenuti, altresi', a comunicare preventivamente all'organismo di controllo l'inizio delle operazioni di imbottigliamento e il numero di lotto attribuito alla partita e, nel caso di vini sfusi commercializzati verso gli stati membri o paesi terzi, anche la data di inizio delle spedizioni.
Cessione del prodotto o trasferimento di prodotto: l’operatore aggiorna il registro telematico, relativamente al prodotto movimentato, entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello della cessione o trasferimento.

 

Comunicazione preventiva di imbottigliamento: l’operatore è tenuto a comunicare preventivamente all’organismo di controllo l’inizio delle operazioni di imbottigliamento e il numero di lotto attribuito alla partita. 

Gli obblighi di cui sopra possono essere assolti dall’operatore con la trasmissione all’organismo di controllo, nei tempi ivi previsti, delle informazioni utili per la verifica del carico e dello scarico, del documento di accompagnamento del prodotto e della comunicazione di avvenuto imbottigliamento.
E dunque i soggetti che intendono commercializzare prodotti vitivinicoli confezionati riportanti le indicazioni facoltative relative all’annata e/o al nome di una o più varietà di uva da vino, sono tenuti a sottoporli a verifica documentale da parte di una struttura di controllo autorizzata. Nel caso si tratti di prodotti ottenuti direttamente dal soggetto richiedente, costituirà documento probante la dichiarazione vendemmiale, nel caso di prodotti acquistati, sarà il documento di trasporto a costituire attestazione di conformità. La rivendicazione delle indicazioni facoltative avviene con comunicazione all’ente di controllo dell’inizio delle operazioni d’imbottigliamento specificando il lotto attribuito alla partita e la quantità relativa. 

In etichetta fronte e retro è indicato “2016”, dato che comunica l’anno di raccolta delle uve. Essendo il vino in questione generico, una tale informazione è facoltativa e soggetta alle regole sopra richiamate. Si evidenzia, pertanto, che se si intende riportare l’annata di produzione in etichetta è necessario richiedere all’ente preposto la verifica della conformità di tutta la documentazione riguardante la produzione o gli acquisti di partite che si intendono commercializzare con l’indicazione dell’annata.
RIFERIMENTI NORMATIVI
Art. 120 del Reg. 1308/13; art. 61 del Reg. 607/09; Dm 19 marzo 2010. Art. 49 del del Reg. UE n.33/2019,dm18 luglio 2018.
· SE INDICATE PIU’ ANNATE DI VENDEMMIA 
Ciò premesso si esaminano le indicazioni dell'annata riportate nell'etichetta oggetto di valutazione: “Riserva speciale del 2018” e “Delle vendemmie 2005-2006-2007 e altre”. 

L'indicazione dell'annata è necessariamente limitata ad un solo anno in quanto per poter riportare l'anno di vendemmia in etichetta almeno l’85% delle uve usate per elaborare il vino in questione devono essere state vendemmiate in tale annata.  

Conseguentemente solo un'annata potrà figurare nell'etichettatura di un vino e l'indicazione “Delle vendemmie 2005-2006-2007 e altre” non risulta conforme alle norme vigenti. 

Qualora un vino sia costituito dall'assemblaggio di partite prodotte in diverse annate possono esistere due situazioni: 

–
Le uve provengono per almeno l’85% da una sola annata e in questo caso sarà possibile indicare questa annata.  

Si ritiene anche possibile nell'ambito delle informazioni facoltative libere un'indicazione che informi sulla presenza in misura minore di altre annate (massimo 15% in totale), ad esempio: 

“Vino ottenuto con uve vendemmiate nell'anno …...... in blend con altre annate”. 

–
Le uve non provengono per almeno l’85% da una sola annata, ma il vino è frutto di un assemblaggio di diverse annate di cui nessuna raggiunge l'85% e in questo caso non sarà possibile indicare l'annata.  

Questa situazione non è praticabile per i vini DOP con obbligo di indicare l'annata, in quanto in questo caso nessuna annata raggiunge l'85% e non è possibile rispettare l'obbligo dell'indicazione. Infine si segnala che l'indicazione “riserva special” non è consentita in quanto il termine “special” appare essere laudativo e come tale viola l'articolo 7 del reg. Ue n. 1169/11.

RIFERIMENTI NORMATIVI
Art. 120 lettera a) del reg. Ue n. 1308/2013; art. 61 del reg. Ce n. 607/2009; Art. 49 del del Reg. UE n.33/2019  art. 31, comma 12 della legge 238/2016; art. 7 del reg. Ue n. 1169/11.
· DI VENDEMMIA E DI IMBOTTIGLIAMENTO
L’annata della vendemmia è indicata in etichetta con il riferimento all’anno 2017. Si invita ad eliminare il riferimento all’anno di imbottigliamento (2018) per non creare confusione nel consumatore; eventualmente può essere riportato in parte separata rispetto alle indicazioni obbligatorie secondo i parametri già sopra indicati.  

· INDICATA SENZA SPECIFICARE A COSA SI RIFERISCE
La nuova OCM vino assicura agli operatori del settore una maggior libertà di espressione e valorizzazione dei prodotti. Allo scopo, con l’articolo 49 del Reg. CE n. 607/2009, fatte salve le indicazioni obbligatorie e facoltative regolamentate, l’art. 118 del Reg. UE n. 1308/2013 stabilisce che l’etichettatura può essere completata da indicazioni facoltative diverse da quelle disciplinate, purché soddisfino i requisiti dell’articolo 2 della direttiva n. 2000/13/CE e ss.mm. (attuata in Italia con il D.Lgs. n 109/92 e ss.mm.) e attualmente dell’art. 7 del Reg. CE n. 1169/2011. richiama l’art. 2 della direttiva 2000/13 CE attuata in Italia dal D.Lgs. n. 109/92 entrambi sostituiti dal 13 dicembre 2014 (quest’ultimo abrogato dal D.Lgs. n. 231/2017) dal Reg. CE n. 1169/2011.

Il corrispondente articolo 7 del citato regolamento UE n. 1169/2011, in linea con la precedente normativa, in buona sostanza, stabilisce che le indicazioni in etichetta (ma anche nella presentazione) di un prodotto alimentare, devono essere veritiere, e non devono indurre in errore il consumatore, fra l’altro, al riguardo della natura, composizione, provenienza, qualità, metodo di fabbricazione o produzione, ecc.; non devono suggerire qualità caratteristiche particolari quando in realtà possedute da prodotti analoghi o essere il modo per far figurare indicazioni altrimenti vietate.
Non devono essere il modo per far figurare indicazioni non consentite. 

Nell’etichetta fronte si rileva l'indicazione dell'anno “1898” di cui però non è chiaro a cosa si riferisca. Questa indicazione di cui non si fornisce una spiegazione potrebbe far ritenere che trattasi dell'anno di costituzione dell'azienda, ad esempio.

Ai fini della chiarezza e trasparenza e per non incorrere in osservazioni o contestazioni in sede di controllo, è opportuno che, anche in forma riassuntiva, questa data siano chiarite/giustificate con apposita descrizione da riportarsi aggiuntivamente anche in questa etichetta.

Si invita pertanto a chiarire il significato dell'anno “1898” oppure ad ometterlo.
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Art. 118 del Reg. UE n. 1308/2013.49 del Reg. CE n. 607/2009: Art 7 DEL Reg UE n. 1169/11.
· DOVE INDICARLO IN ETICHETTA
Per i vini DOP, è stata riconosciuta la possibilità di riportare l'indicazione della annata di vendemmia sia sull'etichetta fronte che sulla retro indifferentemente.

Quanto sopra non considera le eventuali disposizioni particolari disposte dagli specifici disciplinari di produzione. Non risulta, per ora, che vi siano disciplinari con prescrizioni specifiche.
